
Due stati d’animo, due atteggiamenti ho 
colto con evidenza in questi giorni così 
strani e lontani da ogni nostra possibile 
immaginazione. L’incoscienza: tipica dei 
giovani e degli adolescenti che si sentono 
forti, potenti, sani, e si permettono il lus-
so di sfidare le regole e sbeffeggiare le 
norme di buon senso richieste per il bene 
di tutti. L’incoscienza di chi, anche se non 
più giovanissimo, ha poco rispetto della 
propria vita sgangherata, ne ha perso il 
valore e la bellezza, di chi non si ama e 
non gliene frega niente della salute degli 
altri, al punto di godere se il suo malesse-
re diventa disagio e sofferenza anche per 
altri.  La paura, che in questi giorni pren-
de corpo nell’animo di tanti, che diso-
rienta, chiude, spaventa. Mi è così torna-
to in mente il passo evangelico di Marco  
4,35-40 che racconta un momento di 
grande paura, vissuto dagli apostoli 
quando devono attraversare il lago di 
Galilea e si scatena una grande tempesta. 
Gesù, come un bambino incosciente, sta 
beatamente dormendo su un cuscino. Il 
vento è impetuoso, scuote la barca, sbal-
lottata dalle onde e dall’acqua che entra 
da tutte le parti. È notte, e gli apostoli 
sono presi da un’angoscia mortale e, solo 
allora, gridano a Gesù: “Maestro, non 
t’importa che moriamo?” Gesù destatosi, 
sgridò il vento e il mare e disse: “Taci, 
calmati!”. Così il vento cessò e vi fu gran-
de bonaccia. Poi disse loro: “Perché siete 
così paurosi? Non avete ancora fede?”. 
Tutti noi stiamo attraversando un tempo 
decisamente faticoso, ci troviamo in mez-
zo ad una tempesta, ad una prova dura; 
mi chiedo come potremo sedare questa 

tempesta; potremo noi governare la sto-
ria e gli eventi da soli, incentrati sulle no-
stre logiche? Il passo evangelico ci dà 
un’indicazione e un orientamento chiaro: 
bisogna svegliare Dio!  Sì, perché Dio 
non può entrare in azione nella nostra 
vita se non glielo chiediamo. Solo quando 
capiremo che la nostra barca fa acqua da 
tutte le parti, solo quando avremo preso 
certe sberle, solo sbattendo la testa, for-
se capiremo ciò che conta veramente: da 
soli non riusciamo a salvarci. Allora gride-
remo a Dio, e faremo l’esperienza della 
Sua forza liberatrice. Solo Lui ha il potere 
sul male, solo Lui può placare tutte le 
tempeste, riordinare ciò che è caotico e 
guarire ciò che è malato. 
Gesù ci invita a non temere, ad aver fede, 
a diventare “esperti” in mezzo alle paure. 
La certezza di averLo con noi, sulla barca 
della nostra vita, è garanzia che non po-
tremo affondare. Altro è attraversare 
questo tempo da soli, altro è avere la 
certezza della Sua presenza viva. Ci può 
aiutare molto anche il salmo 130 che re-
cita così: “Come un bimbo svezzato in 
braccia a sua madre, così è l’anima mia. 
Io sono tranquillo e sereno. Spera nel Si-
gnore, ora e sempre”. 
Carissimi, siamo figli suoi, guadagnati al 
caro prezzo del Suo Sangue versato per 
noi sulla croce, per la nostra salvezza. Io 
mi affido fiducioso a Lui e Gli chiedo la 
grazia di sapermi sempre consegnare, 
come un bambino piccolo, nelle sue 
braccia amorevoli.  Lo chiedo per me e 
per noi tutti. Grazie a Lui la paura può 
passare e il male vinto.              don Lio  

 

Domenica 15 
3^ domenica di Quaresima 
Liturgia della Parola 
Esodo 17, 3-7 
Salmo 94 (95) 
Romani 5, 1-2. 5-8 
Vangelo Gv 4, 5-42 
 

Tutte le attività sono sospe-
se fino a nuove indicazioni 

 

Domenica 22 
4^ domenica di Quaresima 
Liturgia della Parola 
1Sam 16,1.4.6-7.10-13  
Salmo 22 
Ef 5,8-14 
Vangelo Gv 9,1-41 
 
 

 

Lugato Rina anni 94 
Vianello M. Teresa    “ 83 
Miatello Odino    “ 92 
Scarpa Orlando    “ 72 
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IL MESSAGGIO DEL PARROCO 
 

«Dio non può entrare in azione nella nostra vita  
se non glielo chiediamo» 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Sam%2016,1.4.6-7.10-13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


I n questo tempo di prova e di difficoltà per tutti, la Chie-
sa italiana vuole dare segni di speranza e di costruzione 

del futuro. A partire dal presente. 
È da oggi on line (https://chiciseparera.chiesacattolica.it) 
un ambiente digitale che raccoglie e rilancia le buone 
prassi messe in atto dalle nostre diocesi, offre contributi 
di riflessione e approfondimento, condivide notizie e ma-
teriale pastorale. 
Un’iniziativa per testimoniare ancora e sempre l’impegno 
della Chiesa che vive in Italia nel continuare a tessere i fili 
delle nostre comunità. Chiciseparera.chiesacattolica.it 
vuole essere anche un punto di riferimento per riscoprire 
un senso di appartenenza più profondo. 
Il nome stesso “Chi ci separerà?” (Rm 8,35) indica un per-
corso impegnativo: la certezza che, pur circondati da una 
minaccia, niente potrà mai separarci da quell’Amore che 
ci unisce, perché figli e fratelli, e ci rende comunità.  

l l Patriarca Francesco celebrerà la Santa Messa, in for-
ma non pubblica, questa domenica 15 marzo alle ore 

11 nel Duomo di San Lorenzo a Mestre: al termine della 
celebrazione pregherà per la Diocesi di Venezia, la Città e 
il Veneto rivolgendosi all’intercessione di San Michele 
Arcangelo.  La Messa, celebrata a “porte chiuse”, sarà 
ancora trasmessa in diretta streaming dalla pagina Fa-
cebook di Gente Veneta, così come da Antenna 3 (canale 
13) e Rete Veneta (canale 18). Il suono a distesa delle 
campane di tutto il Patriarcato, ripetuto anche questa 
domenica, continuerà ad essere un “grido di speranza” 
dell’intera comunità ecclesiale e insieme un segno pub-
blico, in questo momento di particolare emergenza, che 
perdura abbracciando, purtroppo, l’Italia intera. 

I n questo momento di emergenza sanitaria, la Chiesa 
italiana promuove un momento di preghiera per tutto 

il Paese, invitando ogni famiglia, ogni fedele, ogni comu-
nità religiosa a recitare in casa il Rosario (Misteri della 
luce), simbolicamente uniti alla stessa ora: alle 21 di gio-
vedì 19 marzo, festa di San Giuseppe, Custode della San-
ta Famiglia.  
Alle finestre delle case si propone di esporre un piccolo 
drappo bianco o una candela accesa.  
TV2000 offrirà la possibilità di condividere la preghiera in 
diretta. 
“A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ricorria-
mo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, insieme con 
quello della tua santissima Sposa”. (Leone XIII) 

“Non smettete di donare il sangue, abbiamo bisogno di 
voi”, l’appello arriva dalle AVIS provinciali: “adesso più 
che mai è necessario uno sforzo ulteriore da parte di tutti 
per cercare di affrontare l’emergenza”. Il timore di essere 
contagiati dal Coronavirus nelle ultime settimane 
ha ridotto le donazioni, dimezzate a livello nazionale. Ti-
mori che però rassicura l’Avis sono infondati: il virus in-
fatti si trasmetterebbe per via aerea e non sanguigna, da 
qui l’invito dell’Associazione non solo a continuare a do-
nare, ma anche ad intensificare queste azioni laddove è 
possibile. A rischio le scorte di sangue e soprattutto delle 
piastrine. Trasfusioni che risultano essere fondamentali e 
necessarie per le terapie di pazienti oncologici o emofili-
ci. Si può e si deve continuare a donare il sangue anche 
se ovviamente non mancano alcuni accorgimenti e alcu-
ne misure di sicurezza. I donatori che si presenta-
no non devono aver manifestato alcun sintomo influen-
zale da almeno 14 giorni, se i sintomi si presentano dopo 
la donazione è necessario contattare il centro trasfusio-
nale. L’Avis ha predisposto anche tutte le misure di sicu-
rezza per tutelare volontari, infermieri e donatori presen-
ti nei centri ai quali si accede tramite prenotazione. 
I donatori non sono soggetti alle restrizioni alla mobilità. 
Se dovessero essere fermati per dei controlli devono solo 
esibire il tesserino Avis, la conferma della prenotazione e 
se possibile anche un’autocertificazione. Per ulteriori in-
formazioni visitare il sito nazionale AVIS o il sito 
del ministero della Salute. 

S i riportano le occasioni di preghiera da casa tramite 
Tv2000 (canale 28, 157 Sky e in streaming https://

www.tv2000.it/live/) che incrementa gli appuntamenti 
religiosi: le Messe quotidiane in diretta su Tv2000 diven-
tano due.  
1) Alle ore 7.00 la Messa celebrata da papa Francesco 
nella cappella di Santa Marta. 
2) Alle 8.30 dalla Cappella del Policlinico Gemelli dal lune-
dì al venerdì e dalla Chiesa del Crocifisso di Cosenza il 
sabato e la domenica 
Su Tv2000 si può seguire anche il Rosario alle 5.00, alle 
6.50, alle 18.00 in diretta da Lourdes e infine alle 20.00.  
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